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ASSOCIAZIONE a delinquere
truffa, appropriazione indebita e
impiego di denaro, beni o utilità
di provenienza illecita: per questi
gravi reati - che sarebbero stati
commessi dal 2013 in poi - è inda-
gato Andrea Bulgarella, il noto
imprenditore sessantanovenne di
origini trapanesi, ma ormai da
molti anni pisano di adozione. E
ieri mattina i militari del Rag-
gruppamento Operativo Speciale
dei carabinieri hanno eseguito a
Pisa e in diverse altre città italia-
ne numerosi perquisizioni e se-
questri nell'ambito dell'inchiesta
condotta dal Direzione Distret-
tuale Antimafia di Firenze, che ri-
guarda una presunta rete di fian-
cheggiatori che potrebbero anche
avere collegamenti più o meno di-
retti con la latitanza del boss Mat-
teo Messina Denaro. Al vaglio de-
gli inquirenti ci sono soprattutto
alcune operazioni finanziarie so-
spette legate a possibili infiltrazio-
ni mafiose nel tessuto economico
locale.

L'INCHIESTA della magistratu-
ra fiorentina è diretta dal procura-
tore capo della Repubblica e dai
sostituti Alessandro Crini e Ange-
la Pietroiusti. Gli indagati sono
una decina. Oltre a Bulgarella, fi-
gurano anche altri cinque pisani.
Si tratta del cinquantatreenne Sal-
vatore Bosco, anche lui originario
di Erice (Trapani), ma residente a
Pisa, geometra e responsabile del
cantieri del Gruppo e del cinquan-
tatreenne Giuseppe Sereni; e, infi-
ne, due personaggi molto cono-
sciuti nella nostra città: il quaran-
taquattrenne Federico Tumbio-
lo, avvocato e stretto collaborato-
re di Bulgarella, e Vincenzo Litta-
ra, già direttore centrale della Cas-
sa di Risparmio di Pisa e poi presi-
dente della Banca di Credito Coo-
perativo di Cascina.

SECONDO l'accusa Bulgarella,
tramite le società del suo gruppo,
dagli anni '90, senza soluzione di
continuità, appare aver investito
e continuare ad investire in attivi-
tà economiche, prevalentemente
acquisti, ristrutturazioni e gestio-
ne di alberghi in Toscana, ingenti
capitali da lui accumulati «grazie
ai vantaggi ottenuti da rapporti
con l'associazione mafiosa trapa-
nese facente capo al super-latitan-
te Matteo Messina Denaro, con la
finalità di agevolare l'attività del-
la predetta associazione». «Tali
rapporti hanno consentito al Bul-
garella e alla predetta associazio-
ne - osservano gli inquirenti - di
conseguire reciproci vantaggi,
consistiti per il Bulgarella, attra-
verso la sua condivisione nei pro-
positi di infiltrazione della cosca
nell'attività economico-imprendi-
toriale del settore dei calcestruzzi,
di non trovare ostacoli e di avere
un trattamento di favore nella pro-
pria attività, inizialmente nel set-
tore delle costruzioni e degli ap-
palti e successivamente in quello
turistico-alberghiero, soprattutto
quando ha trasferito i suoi interes-
si in Toscana».
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«DA oltre cento anni
costruiamo il futuro»,
questo lo slogan
dell'azienda. Nata in
Sicilia per realizzare
strade e ponti, negli anni
Settanta subì una decisa
svolta proprio grazie ad
Andrea Bulgaretta

IN TOSCANA arrivò negli
anni Novanta, quasi per
caso, dopo aver vinto una
gara d'appalto per il
Ministero delle Finanze,
quella che ha portato alla
costruzione dell'attuale
Centro Forum di via
Matteucci a Pisa.

Andrea Bulgarella è stato
socio di minoranza
all'epoca della presidenza
di Leonardo Covarelli ma
anche sponsor della
squadra del Pisa fino alla
stagione 2013-2014 con il
marchio «Editcentro».



G I O I E LLO
LIBERTY
Lo splendido
hotel Palazzo,
ristrutturato
dall'imprendito-
re trapanese
And rea
Bulgarella, che
vediamo nella
foto a sinistra

1.1
Numerosi e a cinque
stelle gli alberghi
acquistati e gestiti in tutta
Italia: da Cortina a San
Vito Lo Capo, da Viareggio
ad Erice, paese di origine
della famiglia Bulgarella,
passando per il restauro
delle colonie di
Catambrone e il celebre
gran hotel Palazzo di
Livorno, gioiello liberty.
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